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Edili e costruttori, per la prima vol-
ta in piazza insieme. Per lanciare
un grido di dolore sulla crisi del set-
tore, sempre più grave. E per chie-
dere a governo e Parlamento di fa-
re qualcosa. Ieri mattina si sono in

ritrovati a centinaia davanti a Mon-
tecitorio, tutti con i caschi colorati
da cantiere in testa. “Lavoratori” e
“padroni”, sigle come l’Ance, Con-
fartigianato e Federcostruzioni e i
sindacati di categoria di Cgil, Cisl e
Uil. Un anno e mezzo fa avevano lan-
ciato l’allarme, dando vita agli Stati
generali dell’edilizia. Un appello
che è rimasto inascoltato. E i numeri
della crisi, snocciolati ieri dal palco
dal segretario della Fillea Cgil Wal-
ter Schiavella, parlano chiaro:
250mila posti di lavoro già persi, e
altri 40mila a rischio nel 2001. E an-
cora: la chiusura di oltre 8mila im-
prese e una perdita complessiva di

circa 70 miliardi. «Non vogliamo ar-
renderci al declino», ha detto il presi-
dente dell’Ance Paolo Buzzoni, «vo-
gliamo che il governo metta final-
mente al centro della sua agenda

l’edilizia. Al governo chiediamo che
i pagamenti siano rispettati in tem-
po per le imprese, di programmare
piccole opere, come ad esempio

nuove scuole, e maggiore semplifi-
cazione. Un pacchetto è già pronto
in Parlamento, chiediamo che ven-
ga approvato il prima possibile».
«Non chiediamo nessun soldo in più
rispetto a quello che è necessario,
pretendiamo che i soldi già decisi
dal governo vengano spesi», ha con-
cluso il numero uno dei costruttori.
La manifestazione ha registrato l’in-
solito plauso comune delle due lea-
der di Confindustria e Cgil. «Questo
settore rappresenta l’11% del Pil e
dà lavoro a 3 milioni di addetti, il
governo deve dare risposte adegua-
te», ha detto Emma Marcegaglia. E
Susanna Camusso: «Questa manife-
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«Le imprese sono ferme
e cala l’occupazione
È un circolo vizioso»
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Edilizia, operai e padroni uniti
«Dal governo pane e promesse»
Per la prima volta in piazza in-
sieme operai edili e costruttori
per chiedere al governo di fare
qualcosa contro la crisi del set-
tore. Delegazione Pd guidata
da Bersani. Il plauso di Camus-
so e Marcegaglia.

Il sostegno di Bersani
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